
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 100

della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Completamento lavori di manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di 

Castelnuovo. Affidamento diretto dei lavori – CIG: BCF4F98233.

L'anno DUEMILAVENTISEI addì ventidue del mese di settembre, alle ore 13.45, in 

videoconferenza, ai sensi del regolamento in materia approvato con delibera consiliare n. 35 

dd.10.10.2022, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Minati Marco - Vicesindaco
3.  Brendolise Silvia - Assessore X
4.  Lira Manuel - Assessore
5.  Mengon Erika - Assessore X

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: Completamento lavori di manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo. 
Affidamento diretto dei lavori – CIG: BCF4F98233.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 
- che sono stati ultimati i lavori di costruzione della nuova scuola dell’infanzia di Castelnuovo; 
- che sono attualmente in corso i lavori di sistemazione delle aree esterne pertinenziali alla nuova 

struttura scolastica, nonché dell’adiacente area urbana interessata da interventi di riqualificazione; 
- che, nell’ambito degli interventi di manutenzione e messa in sicurezza dell’area urbana destinata a 

parco, si rende necessario procedere all’esecuzione di alcune opere di completamento, finalizzate a 
rendere l’area pienamente funzionale, sicura e fruibile; 

- che, in particolare, risulta necessario completare la regimazione e lo smaltimento delle acque 
meteoriche, provvedere al completamento della recinzione perimetrale dell’area e alla demolizione 
della struttura in legno esistente, in quanto tali interventi risultano funzionali al completamento della 
sistemazione complessiva del compendio urbano; 

Considerato: 
- che le opere sopra indicate costituiscono interventi necessari per il completamento e la messa in 

sicurezza dell’area destinata a parco e risultano strettamente connesse alle opere di sistemazione in 
corso; 

- che l’esecuzione delle suddette lavorazioni consente di assicurare la piena funzionalità e fruibilità 
dell’area, garantendo al contempo un adeguato livello di sicurezza per gli utenti in particolar modo 
bambini e ragazzi e una corretta gestione delle acque meteoriche; 

- che si rende pertanto necessario procedere all’affidamento dei lavori di completamento sopra 
descritti a un operatore economico in possesso dei necessari requisiti di ordine generale e di idonea 
capacità tecnico-professionale; 

Rilevato preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 

particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

Appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: 

 a) affidamento diretto dei lavori, di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;  
 

L’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello 
di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

https://www.luigifadda.it/interesse-transfrontaliero/
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Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

Preso atto della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1475 del 02 ottobre 2020 avente ad oggetto “art. 19 

L.p. 2/2016 e art. 5 L.p. 2/2020 – istituzione elenco telematico aperto di operatori economici da selezionare 

nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture”;  

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 

a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad Euro 5.000,00, per cui questo Comune 

è tenuto a procedere mediante ricorso alla Piattaforma provinciale Contracta;  

 

Rilevato che per le vie brevi, al fine della richiesta di formulare migliore offerta per l’esecuzione dell’intervento 

di Completamento lavori di manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo, veniva contattata 

la Società Tomio Gianpaolo Srl, con sede a Castelnuovo (TN), Via Broletti n. 16, Partita Iva e Codice Fiscale 

02017500220, specializzata nel settore delle sistemazioni del verde e sistemazioni esterne, disposta ad 

intervenire con immediatezza; 

 

Vista l’offerta assunta al protocollo comunale n° 4386/A dd. 14.09.2026, con la quale per l’esecuzione 

dell’intervento di Completamento lavori di manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo, 

come meglio sopra descritto, ha offerto un importo complessivo di euro 11.800,00 oltre a Iva di Legge; 

 

Richiamata la procedura sulla piattaforma provinciale Affidamenti Senza Negoziazione – Affidamenti Diretti 

>= 5.000 € - Registro di sistema n. PI347378-26, con la quale è stata inserita la procedura di affidamento alla 

Società Tomio Gianpaolo Srl, con sede a Castelnuovo (TN), Via Broletti n. 16, Partita Iva e Codice Fiscale 

02017500220, sulla base del preventivo d’offerta avente ad oggetto l’intervento di Completamento lavori di 

manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo, assunto al protocollo comunale n° 4386/A 

di data 14.09.2026, procedura alla quale è stato assegnato il codice CIG: BCF4F98233; 

 

Rilevato che la Società Tomio Gianpaolo Srl è specializzata nel settore degli scavi, sistemazioni aree verde e 

arredo urbano ed è in possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

Dato atto che sono state effettuate con esito positivo le seguenti verifiche: 

- la società Tomio Gianpaolo Srl è regolarmente iscritta all’Elenco Provinciale degli Operatori Economici 

– Lavori Pubblici fino al 01.10.2026; 
- DURC regolare prot. INAIL_54838188, con scadenza validità 30.10.2026; 

- Agenzia delle Entrate – soggetto non inadempiente – Prot. 2885/A dd. 17.06.2026; 

- annotazioni ANAC – nessuna annotazione rilevante; 

- certificati del Casellario Giudiziale – nulli/non rilevanti – certificati n° 5667053/2026/R, 

5676504/2026/R, 5676506/2026/R e 5676507/2026/R, assunti al protocollo comunale n° 4438/A 

dd. 16.09.2026; 

- visura Camera Commercio – non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa. 

 

Ritenuto: 
- di dover procedere all’affidamento dei lavori di completamento necessari alla sistemazione, 

riqualificazione e messa in sicurezza dell’area urbana destinata a parco, comprendenti il completamento 
della regimazione delle acque meteoriche, della recinzione perimetrale e la demolizione della struttura in 
legno; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


 

 

- che l’affidamento dei lavori risulta necessario al fine di completare in maniera organica gli interventi di 
sistemazione dell’area e consentirne la piena e sicura fruizione da parte della collettività; 

-  quindi di affidare alla Società Tomio Gianpaolo Srl, con sede a Castelnuovo (TN), Via Broletti n. 16, Partita Iva 

e Codice Fiscale 02017500220, l’incarico per l’esecuzione dell’intervento di Completamento lavori di 
manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo, per un importo complessivo di euro 
11.800,00 oltre a Iva di Legge, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla 
stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

Ritenuto che le opere oggetto del presente affidamento costituiscano il completamento funzionale e tecnico 
delle lavorazioni già eseguite dalla società Tomio Gianpaolo S.r.l. presso il parco urbano e percorsi pedonali a 
servizio della nuova scuola per l’infanzia, con le quali devono assicurare piena continuità e uniformità 
costruttiva; considerato che l’affidamento ad altro operatore comporterebbe maggiori esigenze di 
coordinamento e possibili interferenze con le opere esistenti; rilevato, altresì, che la società dispone della 
diretta conoscenza delle lavorazioni, delle quote, delle pendenze e delle modalità costruttive già adottate; 
ritenuto pertanto, anche in ragione dell’esito regolare del precedente affidamento, che ricorrano le condizioni 
di cui all’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 per derogare al principio di rotazione e procedere 
all’affidamento delle opere alla medesima società; 

Dato altresì atto: 

- che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

- in merito ai contenuti del provvedimento a contrarre, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• oggetto dell’affidamento è l’esecuzione dell’intervento di Completamento lavori di manutenzione 

e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo; 

• la modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. a) del d.lgs. 

36/2023, previa acquisizione di offerta sulla piattaforma telematica provinciale “Contracta”; 

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, considerata la solidità 

dell’operatore economico, l’entità dell’importo dei lavori e il pagamento a seguito del 

completamento, l’operatore non dovrà depositare la garanzia definitiva per l’esecuzione delle 

prestazioni in parola; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non 

è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 – Fascia di importo contrattuale < 40.000 ➔ esente dal 

pagamento dell’imposta di bollo; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che i lavori in oggetto, peraltro già accessibili dato l’importo 

non rilevante, non è suddivisibile in lotti dato: 

- che l’intervento ha ad oggetto lavorazioni all’interno delle aree pertinenziali della scuola 
per l’infanzia, spazio limitato e un’ulteriore suddivisione in più lotti comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
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https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/
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• non è ammesso il subappalto, per la specificità dell’opera, che richiede un coordinamento unico 

dell’intervento, tenuto conto della tipologia di intervento; 

• i lavori devono essere compiuti entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla 

trasmissione/perfezionamento dell’incarico; 

• penale giornaliera pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale; 

• ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 

ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il contratto sarà stipulato secondo l’uso del commercio 

per scambio di corrispondenza, anche mediante il sistema di negoziazione provinciale “Contracta”; 

• clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

• il pagamento è previsto a seguito dell’esecuzione dei lavori previo nulla osta da parte del Servizio 

Lavori Pubblici e Patrimonio in merito alla regolare esecuzione; 

• per l’esecuzione dei lavori in parola ai dipendenti dovrà essere applicato il Contratto Nazionale 

(CCNL) – F012 – Edilizia – Industria (integrato con Contratto Provinciale). 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata della prestazione, prima della 
stipula del contratto, ai sensi dell’art. 17 c. 8 del D.Lgs. 36/2023, al fine di procedere celermente con 
l’esecuzione dei lavori e garantire il rispetto della successione delle varie fasi di lavorazione presso le aree 
pertinenziali della scuola; 
 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea; 

Di impegnare l’importo del presente provvedimento pari ad euro 14.396,00 a favore della società Tomio 

Gianpaolo Srl - Partita Iva e Codice Fiscale 02017500220, al capitolo 21505/502 del bilancio corrente, che 

presenta adeguata disponibilità; 

Di prendere atto che il RUP non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura 
in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis L. 241/90, degli artt. 6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, 
comma 14, del D.lgs 165/2001, dell’art. 15, comma 1, lettera c) del D.lgs. 33/2013 e nonché dell’art. 16 del 
D.lgs. n. 36/2023 – Dichiarazione Prot. n° 4397/P/2026; 

Rilevato che risulta necessario procedere all’affidamento dei lavori in parola; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato e integrato dal D.Lgs. 
126/2014; 
 
Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 – Nuovo Codice Appalti; 
 
Vista la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 “Legge provinciale sui lavori Pubblici” e il regolamento di attuazione 
approvato con D.P.P. 11 maggio 2012 n.09-84/Leg; 
 

Vista la L.P. 09 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia di 
contratti pubblici 2016”; 
 

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 14 gennaio 2020; 
 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 30 gennaio 2020; 
 



 

 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 27.10.19939, n. 8/L e s.m.;    

 

Vista la delibera del Consiglio comunale n. 35 di data 29.12.2025, con la quale si approvava il bilancio di 

previsione per gli esercizi 2026-2028, la nota integrativa e il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2026-2028; 

 

Vista la delibera della Giunta comunale n. 151 di data 29.12.2025, con la quale sono stati approvati gli atti 

programmatici d'indirizzo (PEG) per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028, assegnando le risorse ai 

Funzionari Responsabili dei Servizi; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 29.12.2017;  

 

Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto 

Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione:  

- dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e 

correttezza dell'azione amministrativa;  

- dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile con attestazione della copertura 

finanziaria di cui all’art. 153, comma 5 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali);  

 

Vista la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, 

comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018, n. 2, per poter procedere celermente con la realizzazione dell’intervento; 

 

Visto lo statuto comunale;  

 

Con votazione unanime, espressa per alzata di mano;  

 

D E L I B E R A 
 

1. Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di approvare l’esecuzione dell’intervento di Completamento lavori di manutenzione e messa in sicurezza 

parco urbano di Castelnuovo, come in premessa descritto; 

 

3. Di dare atto che per l’affidamento dell’intervento di Completamento lavori di manutenzione e messa in 

sicurezza parco urbano di Castelnuovo, è stata avviata la procedura sulla piattaforma provinciale 

Affidamenti Senza Negoziazione – Affidamenti Diretti >= 5.000 € - Registro di sistema n. PI347378-26, 

con la quale è stata inserita la procedura di affidamento alla Società Tomio Gianpaolo Srl, con sede a 

Castelnuovo (TN), Via Broletti n. 16, Partita Iva e Codice Fiscale 02017500220, sulla base del preventivo 

d’offerta assunto al protocollo comunale n° 4386/A di data 14.09.2026, procedura alla quale è stato 

assegnato il codice CIG: BCF4F98233; 

 

4. Di procedere, all’affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023 “Codice 

dei contratti Pubblici”, per le motivazioni in premessa esposte, dell’intervento di Completamento lavori 

di manutenzione e messa in sicurezza parco urbano di Castelnuovo, alla Società Tomio Gianpaolo Srl con 

sede a Castelnuovo (TN), Via Broletti n. 16, Partita Iva e Codice Fiscale 02017500220, per un importo 

contrattuale di euro 11.800,00 oltre a IVA di Legge al 22%, come in premessa meglio dettagliato e 

secondo il preventivo assunto al protocollo comunale n° 4386/A di data 14.09.2026, precisando che il 



 

 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
 

5. Di dare atto che in merito ai contenuti del provvedimento a contrarre, che il presente procedimento è 

finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali 

sono dettagliatamente indicate in premessa; 

 

6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il contratto sarà stipulato secondo 

l’uso del commercio per scambio di corrispondenza, anche mediante il sistema di negoziazione 

provinciale “Contracta”; 

 

7. Di prevedere la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata della prestazione, prima della stipula del 

contratto, ai sensi dell’art. 17 c. 8 del D.Lgs. 36/2023, al fine di procedere celermente con l’esecuzione 

dei lavori e garantire il rispetto della successione delle varie fasi di lavorazione; 

 

8. Di precisare che il soggetto contraente dovrà obbligarsi al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari 

secondo quanto previsto dalla L.136/2010; 

 

9. Di impegnare l’importo del presente provvedimento pari ad euro 14.396,00 a favore della società Tomio 

Gianpaolo Srl - Partita Iva e Codice Fiscale 02017500220, al capitolo 21505/502 del bilancio corrente, che 

presenta adeguata disponibilità; 

 

10. Di prendere atto della dichiarazione resa dal RUP ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, assunta al n° 4397/P/2026; 

 

11. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4, del 

Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2, per poter procedere celermente con la realizzazione dell’intervento; 

 

12. Di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del disposto 

dell'art. 183 comma 2 della L.R. 03 maggio 2018 nr. 02.  

 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente provvedimento 

sono ammessi i seguenti ricorsi:   

 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente provvedimento 

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104; 

b) ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

I ricorsi a) e b) sono alternativi 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 120 

dell'Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub b). 

 
 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/


Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodo
o in originale informa�co e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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